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La pretesta, divenuta c?.i ora in ora più violenta, per ottenere l'applicazione della riforma carceraria ! Prirna giornata di sosta 

IL CARCERE DI REBIBBIA DEVASTATO ,:; 
DALLA RIVOLTA DEGLI 8 0 0 DETENUTI 

Due miliardi i danni - Al termine dell'ora d'aria una parte dei reclusi ha invaso i cortili, i corridoi e i tetti - Ad essi più tardi si sono uniti gli altri rimasti fino ad allora 
nelle celle - Il penitenziario romano circondato da migliala di agenti e carabinieri - Incendiate alcune sezioni del reclusorio con materassi e altre suppellettili - Le trat­
tative coi rivoltosi condotte dalla compagna Carla Capponi - Una maggiore tempestività dei responsabili dell'ordine pubblico avrebbe potuto impedire l'acutizzarsi della tensione 

della 
scacchiera 

Ancora unti drammatica prò- i 
tenta nel carcero di Rcbibbin. 
Centinai» di detenuti (non 
«e ne conosce II numero 
esulto mii senz'altro più del­
la metà degli oltre ottocen­
to reclusi nel penitenziario 
rorriHno) hanno invuso i cor­
ridoi e i tetti del care-re 
rifiutandosi di rientrare nelle 
proprie celle. Non ci sono sta­
ti, almeno lino a tarda notte 
quando la protesta ancora 
proseguiva, episodi rilevanti 
di violenza contro le persone 
mentre assai pesanti sareb­
bero i danni materiali, che 
qualcuno addirittura fa ascen­
dere a 2 miliardi di lire. 
I detenuti hanno acceso al­
cuni raló alimentati con i 
materassi presi dalle celle, 
che hanno devastato nume­
rosi locali del carcere e sup­
pellettili, e distrutto a sas­
sate e colpi di bastone nu­
merose vetrate. Ln prote­
sta è esplosa in coinciden­
za con l'entrata In vigore 
delle norme sulla riforma car­
cerarla (pubblicate sulla Gaz­
zetta ufficiale il I) agosto scor­
soi della quale i reclusi di Re­
bibbia chiedono l'Immediata 
applicazione di alcuni articoli 
e precisamente ciucili che con­
cernono la semllibcrtà. l'affi­
damento al servi/lo sociale e 
la liberazione anticipata. 

Soltanto verso le 21, dopo 
un'Intera giornata di estrema 
tensione (la protesta era 
esplosa alle 11 del mattino) 
nel carcere e tornata una 
certa calma. A quell'ora una 
delegazione di detenuti, dopo 
che erano Talliti altri tenta­
tivi di mediazione fatti dai 
magistrati Sica e Vitalone e 
dal direttore del carcere. Re-
stlvo, si è Incontrata con In 
compagna Carla Capponi, 
membro della commissione 
giustizia della Camera, me­
daglia d'oro della Resistenza. 
La compagna Capponi ha in­
vitato i detenuti a desistere 
dalla protesta, rassicurandoli 
sull'impegno del Parlamento 

, a far »! che siano al più 
' presto approntati gli stru­

menti necessari per l'attua-
; zinne tlélln riforma. 

In un secondo incontro con 
la compagna Capponi, avve­
nuto un'ora più tardi, un 
altro gruppo di detenuti ha 
chiesto l'immediata attuazio­
ne di alcune delle Innovazio­
ni previste dalla riforma, co­
me l'installazione di telefoni 
nei corridoi, colloqui liberi 
con I familiari e l'apertura 
delle porte delle celle dalle 
9 alle 14. 

Dopo questo secondo in­
contro tutti I reclusi si sono 
riuniti in assemblea. SI at­
tende di ora In ora la deci­
sione die scaturirà dalla riu­
nione, che sembra sia molto 
accesa. 

All'una di stamane, la si­
tuazione anche se calma, ri­
maneva particolarmente In­
certa, anche perchè tra gli 
stessi res|)onsabili delle forze 
dell'ordine si era creata una 
frattura tra ehi voleva risol­
vere ln situazione con un in­
tervento massiccio all'interno 
del carcere e chi. al contra­
rio, credeva che le tratta­
tive potessero dare un risul­
tato positivo. 

I.o svolgimento della vi­
cenda fino a questo momento 
lascia tuttavia intravvederc 
nell'azione del responsabili 
dell'ordine pubblico gravi ca­
renze nell'affrontare la situa­
zione con la dovuta tempesti -
vita. Sembrn Infatti che la 
situa/ione nel carcere, verso 
le 13.30 di ieri fosse favore­
vole ad una trattativa che 
Invece, con 11 passare delle 
ore. e- diventata sempre più 
dirriclle. A quell'ora. Infatti. 
una buona meta del detenuti 
aveva accettato di rientrare 
nelle celle, e nel cortili era­
no rimasti soltanto alcuni 
gruppi più esagitati. Quando 
alle I". ai detenuti rientrati 
In cella è stata negata l'ora 
d'aria la protesta è tornata 
a coinvolgere tutti i reclusi. 
Quelli che in un primo mo­
mento avevano desistito han­
no infatti sfondato le porte 
delle celle unendosi nuova­
mente agli altri rimasti nei 
cortili. 

Il carcere sin dalle 11.30 
era stato circondato da un 
fitto schieramento di forze del-

Profesta 
nelle prigioni 
di Cittcnova 
REGGIO CALABRIA. 23 

Quindici detenuti del carce 
re di Clttanova, ln provincia 
di Reggio Calabria, hanno or­
ganizzato una manifestazio­
ne di protesta contro 11 tra­
sferimento di uno del grup­
po. Rocco Antonio Baglio, 
condannato per sequestro di 
persona. 

Dopo lunghe trattative, nel­
la tarda serata 11 procuratore 
della Repubblica di Palmi riu­
sciva a far rientrare nelle 
celle l rivoltosi. Il Baglio e 
«tato trasferito ni carcere di 
Locri. 

l'ordine, circa seicento uomi­
ni tra carabinieri e agenti di 
PS. A questi, con il pas­
sare delle ore e con il cre­
scere dello tensione se ne 
erano andati aggiungendo 
altri quattrocento. 

La protesta era esplosa con 
nuova vigoria al termine del­
l'ora d'aria quando alcuni 
reclusi, invece di tornare nel­
le celle, avevano sfondato la 
rete che separa il loro cor­
tile da quello in cui erano 
altri detenuti. La prolesta si 
era cosi allargata nel giro 
di pochi mimiti. Oltre In me­
tà degli 800 reclusi aveva In­
vaso 11 cortile del peniten­
ziario e i corridoi. Un centi­
naio (ma il numero è andato 
variando di ora In oru) erano 
saliti sui tetti del penitenzia­
rio da dove, con cartelli e 
lanciando slogans, manifesta­
vano 1 motivi alla base della 
rivolta. Intanto nei corridoi 
venivano accesi Talò con I 
materassi presi dalle celle. 
Dall'esterno i giornalisti e le 
centinaia di curiosi hanno an­
che sentito il rumore di ve­
tri andati in frantumi. Nes­
sun agente di custodia co­
munque è stato preso in 
ostaggio o malmenato. 

Gran parte degli slogans 
gridati dai detenuti erano in­
dirizzati ni direttore del car­
cere, clic, secondo le accuse 
contenute negli slogans stessi, 
vorrebbe osteggiare l'applica­
zione della riforma carcera­
ria. A questo proposito In di­
rezione del carcere ha latto 
presente che soltanto l'altro 
ieri ha ricevuto la circolare 
ministeriale con la quale si 
danno disposizioni per ln con­
creta applicazione delle nuo­
ve leggi. 

Ln tensione, come abbiamo 
scritto, è cresciuta notevol­
mente dopo le 17. quando ai 
detenuti clic avevano conti­
nuato la rivolta si sono uniti 
di nuovo quelli che in un pri­
mo momento erano stati 
convinti a rinunciarvi. . Un 
gruppo ha raggiunto un de 
posilo che sorge accanto ai 
reclusori. Qui è stato appic­
cato il fuoco ad alcune sup 
pellcttili e ni materiali custo­
diti. Dal magazzino ni è ni 

I detenuti del career» di Rtblbbla In rivolta, ammanali lui tatto dal panltinziarlo 

zatn una densa colonna di 
fumo nero. Ci sono state an­
che delle esplosioni, udite in 
tutta la zona, causate, u 
quanto pare, dallo scoppio 
eli alcune bombole di gas. 

Dopo alcune ore di tregua 
la tensione e tornata nuova­
mente ad accendersi, trasfor­
mandosi in panico, verso le 
22. proprio mentre era In 
corso il secondo incontro del­
la compagna Capponi con la 
delegazione di detenuti. Dui-
l'alto del tetti del carcere so­
no state lanciate contro po-
llzln e carabinieri nlcune bot­
tiglie. Ad esse I militi hanno 
risposto sparando ln aria 
raffiche di mltrn. 

Non 6 da escludersi che 11 
lancio di bottiglie e 11 susse­

guente riesplodere della ten- | 
sione sia stato attuato da un 
gruppo di facinorosi proprio 
con lo scopo di far fallire le 
trattative m corso in quel 
momento. 

Agenti v carabinieri di 
guardtu intorno al carcere 
hanno anche sventato un ten­
tativo di evasione messo in 
alto da un gruppo di sette 
detenuti. Questi, approfittando 
della confusione e del panico, 
hnnno tentato di raggiungere 
rimboccatura di una galleria 
che permette di raggiungere 
l'esterno del carcere. Scoper­
ti I sette detenuti sono ritor­
nati nel cortile del peniten­
ziario, confondendosi con gli 
nitri reclusi. 

A tarda orn i delegotl che 

si erano incontrati con la 
compagna Capponi hanno fat­
to sapere che i detenuti era­
no disposti a riparare i dunni 
provocati nel corso della ri-
\oltn. 1 delegati prima di tor­
nare nella sala dove era in 
corso l'assemblea hanno detto 
che in caso di un accordo 
tra tutti i detenuti avrebbero 
fatto sventolare una bandiera 
bianca. 

Dal canto suo il questore 
Macera, che dirigeva perso­
nalmente le forze di polizia 
che circondavano il carcere, 
ha affermato che so all'alba 
la situazione non si fosse 
sbloccata avrebbe fatto Inter­
venire polizia e carabinieri 

Ln protesta di Rebibbia 
(ancora In corso al momento 

di andare In macchina) al di 
là del modo in cui viene at­
tuata è una indiretta confer­
ma della validità delle criti­
che di cui a suo tempo è sta­
ta oggetto la pur urgente ri­
forma recentemente approva­
ta. L'affidamento a servizi 
sociali, per ora inesistenti, dei 
detenuti, il godimento della 
< semllibcrtà > (la possibilità 
per II detenuto di passare al­
cune ore al di fuori del car­
cere per attività lavorative) e 
la libertà anticipata (che può 
essere concessa in determina­
te occasioni) pur essendo leg­
gi non hanno Infatti, per ora, 
alcuna possibilità di concreta 
attuazione non essendo stntl 
approntati gli strumenti ne­
cessari. 

Per celebrare il rito della riconciliazione con i « gagè », cioè i non nomadi 

Raduno a Roma di migliaia di zingari 
Si sono accampali con le carovane nella zona di Torrevecchia, alla periferia nord della città - Incontri e cerimonie • Prevista una visita al Papa 
a Castelgandolfo • Il campeggio aperto ai visitatori - « Nei nostri confronti debbono cadere ancora molti pregiudizi » • Numerosi I bimbi e i giovani 

Una lettera del vicedirettore 
della Biblioteca 

Nazionale di Firenze 
Il vicedirettore della Biblio­

teca Nazionale Centrale di Fi­
renze, dottor Renzo Romanel­
li, ci ha Inviato questa let­
tera: 

«.dentile Signor Direttore, 
ho letto con Interesse lo scrit­
to di Mario Passi pubblicato 
nell'Unità del 21 agosto, dal 
titolo Una mostra atte C'asci­
ne per t beni culturali, nel 
quale, fra l'altro, si danno no­
tizie sulla Biblioteca naziona­
le centrale di Firenze purtrop­
po non rispondenti alla reale 
situazione dell'Istituto. Che 
l problemi della Nazionale 
sluno molti e non sempre ri­
solvibili, considerato anche P 
attuale precaria situazione 
delle reti di biblioteche fioren­
tine non soltanto statali, è a 
tutti noto e continuamente og­
getto di vivaci discussioni, mu 
che le nostre reali difficoltà, 
delle quali avrei ben volentlp. 
ri parlato anche con Passi, se 
me ne avesse fatto richiesta j 
prima di scrivere l'articolo In 
questione, gli tacciano dire | 
che « la Biblioteca nazionale I 
è do alcuni anni praticamente 
inutilizzabile da parte di ape' 
ctalistl e studiosi », non è ac 
cettablle. ne risponde a ve­
rità. Lo smentiscono 11 co­
stante aumento di pubblico 
Italiano e straniero nelle sale 
di consultazione e nella sala 
di lettura, Il litio scambio di 
informazioni blbllograiiche 
con l'Italia e con l'estero. 

« Devo inoltre precisare che 
la catalogazione .'elle opere 
Italiane pervenute per diritto 
di stampa procedo regolar-
mente, come dimostra l'uscita 
del rascicolo VI (giugno 19751 
della Hibliogratia nazionale i-
taltana, pubblicato a cura di 
questa Nazionale, cosi pure 
quella delle opere entrate per 
acquisto, dono, cambio: mag­
giore dltflcoltà invece s'Incon­
tra nella sistemazione delle 
pubblicazioni minori Italiane 
per l'obiettiva difficoltà pre­
sentata da questo materiale e 
per lo scarso numero di per­
sone che può essere impiegato 
in questo delicato lavoro. 

« Per quel che riguarda 1 
«quintali» di libri che ogni 
giorno arrivano in Biblioteca. 

non «Uniscono alla cieca net 
magazzini », ma vengono regi­
strati ln Ingresso, collocati, 
schedati e quindi sistemali al 
loro posto definitivo a disposi­
zione del pubblico. Questo li­
no ad oggi, avendo sfruttato 
al massimo ogni metro di 
spazio nel quale collocare de­
centemente materiale destina­
to alla conservazione oltre che 
alla lettura, tenendo presente 
che l'enorme serbutoio di libri 
del seminterrato è oggi desti­
nato esclusivamente al labo­
ratori di restauro e a deposi­
to, per evitare II ripetersi del 
disastro del 1906. 

« Infine due parole per retti­
ficare quanto aflermato sulla 
situazione del manifesti, che 
l'alluvione ridusse nello stato 
ben noto a quanti hanno se 
gulto le nostre vicende: oggi 
sono depositati In scatole cosi 
come l'acqua ce 11 ha lasciati 
senza alcun ordine, dislntesta-
ti; In attesa che si esaurisca­
no lavori prioritari di restau­
ro, per essere allldatl agli 
esperti che sicuramente 11 re­
stituiranno In maniera tale 
da essere nuovaniente con­
sultati ed utilizzali. Ma 6 
prematuro dire quando que­
sto momento arriverà. 

«Le sarò grato, Signor Di­
rettore, se vorrà dare spazio 
nel Suo giornale a queste mie 
precisazioni per la verità del 
fatti e per l'esatta Informazio­
ne dei lettori. 

«Con 1 più cordiali saluti 
Renzo Romanelli » 

P«6Wicftia7no volentieri le 
precisazioni del dottor Roma­
nelli sanandoci per le ine­
sattezze in cui involontaria-
mente siamo incorsi, che del 
resto non volevano minima-
mente suonare critica per i 
dirigenti e i collaboratori del­
la Biblioteca nazionale /toreri-
lina, nel loro meritevole sfor­
zo di mantenere all'altezza 
dei suoi compiti e del suo pre­
stigio — ad onta delle difficol­
tà • • questa Importante istitu­
zione culturale. 

li camping Torrcslna, nel­
la zona di Torrevecchia, a 
Roma, non 6 diverso, a pri­
ma vista, dal tanti campeggi 
che slamo ormai abituati a 
vedere ogni estate: roulotte», 
macchine di grossa cilindra­
ta, tanti bambini che gioca­
no. E' qui. invece, che per 
un grande pellegrinaggio col­
lettivo, si sono raccolti zinga­
ri provenienti da tutta l'Eu­
ropa: Rom. Slntl. Mantiene* 
e di tante altre tribù. (« Il 
pellegrinaggio a Roma — 
spiega don Franco Barone 
dell'OASNI iOpera assisten­
za spirituale nomadi in Ita­
lia I, che ha organizzato II 
campeggio — si pone diversi 
scopi, oltre l'Incontro con II 
papa die avverrà giovedì a 
Castel Gandol/o, Il tema lori-
damentalc e quello della ri­
conciliazione ». 

Una « riconciliazione » tra 
gli zingari itra I Rom tede­
schi e 1 Slntl esiste, ad escm. 
pio. un astio di vecchia data, 
dovuto anche a tradizioni di­
verse e al diverso modo di ri-
spel tarici 

Nel programma delle cln 
que giornate che circa 3001) 
gitani trascorreranno a Ro­
ma, è prevista una visita agli 
ospedali, un Incontro tra i 
Rom e I « giige » della Oer-
manin. Non e da dimentica­
re, intatti, che «11 zingari fu- I 
rono duramente perseguitati 
dal nazisti. 

La riconciliazione con la 
società In cui 1 nomadi vivo­
no. 11 più delle volto tra mil­
le difficoltà, è certo un obict­
tivo impegnai Ivo e ambizio­
so, a cui gli organizzatori del 
pellegrinaggio hanno corto 
lavorato con passione anche 
se le manifestazioni In pro­
gramma non si sottraggono 
all'Impressione di iwero un 
po' trooDo concesso al fol­
klore. Rimuovere lo emise 
che spesso rendono (inficile 
la vita dei nomadi o 1 pregiti-
di.il che esistono nel loro con­
fronti, conquistare 11 pieno 
rispetto del loro diritti i1- un 
prob'ema sociale che hit bl 
sogno, per ossero risolto, di 
Iniziiitlve a ben più vasto 
raggio. 

Le pubbllca/lonl doll'Oasnl 
pur partendo da un'Imposta­
zione essenzialmente eccle 
siale, tengono dol resto ben 
presento questa esigenza, te­
stimoniata poi da una docu­
mentazione, talvolta dram­
matica, delle discriminazioni 
sorrerte dagli zingari. 

Del resto, la presenza de­
gli zingari In Europa e una 
renltà dalln cualc non si può 
non tenere conto: sono 50.000 

Bambini giocano durante II raduno dagli zingari a Roma 

in Italia, 80 mila in Francia, i 
addirittura 400 mila in Ro- i 
mania. Vivono In «clan» ri- | 
gidamente chiusi, lormatl da | 
una catena di lamìglie tutte i 
Imparentate, per sposarsi, in 
genere. 1 giovani ricorrono 
alla lugu. «come avviene nel 
nostro meridione », dicono. 
11 problema della scuola, del­
l'istruzione por 1 bambini e 
molto sentito, tra gli anziani 
pochi sanno leggero e soltan­
to I caratteri in stampatello. 
In Italia, esistono scuole sta­
bili esclusivamente per zin­
gari ma alcune sono quasi 
del ehettl. come quPlla sorla 
un unno la al Tuscolano. do­
po lo proteste di alcuni geni­
tori che non volevano che i 
loro ligi! studiassero assieme 
a ciucili degli zingari. Un 
esperimento che l'OASNr tie­
ne molto a mettere in luce e 
quello di unii scuola noma­
de, unicn nel suo genere, te­
nuta da una insegnante Ita­
liana che ha voluto dedicare 
hi sua vita agli zingari. 

A Roma sono arrivati ln 
molti, lunghe carovane di 
macchine e roulottes, ospita­
te nel campeggio di via Torre-
vecchia, su un'area apparte­
nente alla Santa Sede: ma, 
a quanto pare. In numero mi­
nore di quanto ci si attende­
va. Nella matt inata di ieri 
lo presenze arrivavano a 1650 
circa: dovrebbero toccare in 

questi giorni, la cifra di 3 mi­
la. 

L'organizzazione è efficien­
te, l'urea di sosta è gratis. 
E' in 1 unzione un ristorante 
nel quale si può mangiare ad 
un prezzo modico, nelle sale 
della direzione c'o un conti­
nuo viavai- sacerdoti, suore 
e laici si adoperano a rispon­
dere, nei vari linguaggi Rom, 
Nella capitalo sono giunti 
cattolici e non cattolici, an­
che se. naturalmente, la con­
versione alla religione cat­
tolica e lo scopo fondamen­
tale dell'OASNI: «abbiamo 
anche un vescovo che si de­
dica completamente aglt zin­
gari » spiegano I responsabili 
« l'Incontro con II Papa che 
avviene 10 anni dopo audio 
tenuto nel '65 a Pomezia. 
vuol testimoniare l'interessa-
nienlo della chiesa per II ri­
conoscimento dei loro di­
ritti ». 

Quali che siano le speran­
ze che hnnno spinto I noma­
di a venire in pellegrinaggio, 
è certo, comunque, che que­
sta può essere un'occasione 
per conoscere meglio il popo­
lo degli zingari, sconfiggere 
la preconcetta ostilità nei lo­
ro confronti, sforzarsi per da­
re loro la possibilità — che è 
un preciso loro diritto — di 
vivere una vita più umana 

Gemma Piacentini 

Trasformati in normali tu­
risti i campion i del più 
duro sport mentale - Sta­
sera alle 18 si riprende 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Oggi i cervelli riposano, Nel 
salone dell'hotel Leonardo le 
grandi scacchiere sulle quali il 
pubblico, finora sempre folto 
ed attento, segue le vicende 
del torneo Internazionale di 
Milano, soho In ombra, I do­
dici grandi maestri che per 
cinque sere e quasi altrettan­
te mattinale, si sono sottopo­
sti a grandi fatiche mentali, 
hanno approfittato di questa 
prima giornata di sosta del 
torneo per trasformarsi in 
normalissimi turisti. 

Solo per poche ore, beninte 
so. perchè il « riposo » degli 
scacchisti di livello eccelso, è 
sempre molto relativo. Il pen­
siero di quel che li aspetta 
già dn domani, Il ricordo del­
le « mosse ». rovinose o vitto­
riose dei giorni scorsi, le si­
tuazioni che hanno creato o 
nelle quali sono stali trascl-
nati ed Invischiali continuano 
a frullare nelle loro menti. 

« Il rianchetto di donna ». 
la * difesa nimzoindlana ». o 
quella siciliana, magari con 
« variante najdorf », e altre 
con simili formule del loro 
codice arcano, riservato agli 
esperti, ma che affascina an­
che i profani, Il accompagna­
no per le vie di Mllnno. men­
tre visitano i monumenti a 
pnsso di carica o si infilano 
nel negozi del centro per lo 
shopping d'obbligo. 

Il campione mondlnle Knr-
pov e lo svedese Andersson 
ora sembrano quel che sono. 
vale a dire due ragazzini po­
co più che ventenni sia pure 
con In faceta seriosa. Lo stes­
so Tal, campione quasi miti­
co, che ci eravann abituati a 
vedere sempre nella sun gra­
nitica Immobilità, oggi pnre 
un fringuello. Gli occhi, tanto 
« magnetici » dn suscitare in 
più d'uno il sospetlo che ip­
notizza gli avversari, ridono. 

E i motivi per essere alle­
gro n Tal non mancano. Al­
cune telefonate n Mosca han­
no confermato che Janna, la 
figlioletta natagli poco prima 
della sua partenza per Mila­
no, stn benissimo. TI malesse­
re che sere fa l'aveva col-
pila e che aveva preoccupato 
un po' tutti (non va dimenti­
calo che 11 campione sovieti­
co ha un solo rene) si 6 rive­
lato una sciocchezza. E poi. 
finalmente, dopo due scon­
fitte e due « patte », è arriva­
ta al quinto turno anche la 
vittoria oiena contro 11 gio­
vane Andersson. 

La situazione del torneo, in­
tanto, comincia a delinearsi. 
Karpov, che aveva comincia­
to in sordina, stn già dimo­
strando che il titolo di cam­
pione del mondo in carica non 
gli va largo. E' già in testa 
alla classifica, per il momen­
to insieme all'ungherese Por­
tiseli e allo iugoslavo Lfubo-
levlc. con tre punti e mezzo. 
Sei/nono, con 3 punti Browne 
(USAI e Smelknl (Cecoslo­
vacchia). A quota 2 e mezzo 
sono Petroslan (che stn con 
fermando la sun fama di 
«bunker» inespugnabile an 
che se finora ha registrato so 
lo « patte ») Il tedesco Un 
zicker e 11 danese Larsen, A 

| 2 punii incalzano Tal e Gll>/o 
rie. seguiti dall'italiano Ma 
riniti a un punto e mezzo e. 
ultimo, per ora. n un punto. 

I dal biondino Andersson. 
! Domani alle 18 si riprende. 

L'occhio degli appassionati si 
punterà Drevnlentomente su 
Karpov-Gligoric e Mariolti — 
Browne. 

Flavio Dolcetti 

Saliti a cinque 

gli arresti per 

l'attentato 

alla sezione 

del PCI a Bari 
BARI. 25 

Sono stati arrestali altri duo 
giovani che insieme al tre giii 
arrestati nei giorni scors' 
lanciarono nella notte tra ve 
nerdi e sabato scorso uni 
bottiglia Incendiarla nella se 
zlone « Carlo Marx » de' 
PCI. nel rione residenzlal. 
«San Pasquale», Sono Clic 
Clprlanl e Giuseppe Ferrigno, 
entrambi di 20 anni 

Secondo quanto si e appn-
so, tutti gli arrestati avrei 
bero ammesso le proprie K 
sponsabilltà al sostituto pi' 
curatore della Repubbll< 
Curlone. Il quale ha dirci 
le Indagini. Clprlanl e Med 
la sarebbero conosciuti d 
l'ufficio politico delln quest 
rn come attivisti del « Front-
delia Gioventù ». 

Lettere 
alV Unita 

LEGGETI 

Rinascita 

Dalle lotte di 70 
anni fa al successo 
del 15 giugno 
Caro compagno direttore, 

la lettera del quasi novan­
tenne Pepptno Frongia sulla 
lotta del minatori del Sulcls 
nel maggio 190C, ha suscitilo 
nell'animo del giovani com­
mozione vivissima e volontà 
di seguire la strada che set 
tanta anni or sono aprirono 
quel nostri nonni Oonncsa. 
località ove la lotta si acce­
se In una nido giornata do­
menicale, ebbe, nel tardo po­
meriggio del giorno slesso, 
sette morti, un grande nume­
ro di lenti e molte, molte de­
cine furono ì suoi uomini ar­
restati. Ma quell'accanimento 
delta reazione fu «fintolo, non 
freno, a continuare sulla via 
indicata dai caduti. L'indoma­
ni, infatti, furono costituitela 
sezione socialista e la Lega 
di resistenza dei minatori. 

Tale fettone, passata per In­
tero al Partito comunista net 
1921, ha sempre tenuto alla 
le banCirra del PCI nel perio­
do fascista, tanto che uno dei 
suol compagni, Andrea Lenti-
ni, fu torse l'uomo che scon­
tò il maggior numero di anni 
di contino: 15 o 16. L'ultimo 
dato sull'attività della sezione 
comunista di Oonnesa, pove­
ro villaggio di minatori, e del 
15 giugno 1975: 1.619 voti alla 
lista comunista, pari al 51,47 
per cento. Sono necessari 
commenti? 

ALFONSO SANNA 
(Qonnesa . Cagliari) 

La « recita » di 
Soldati in 
«Incontri ' 7 5 » 
Caro direttore, 

la nota uscita sull'Vnllk del 
10 agosto nella rubrica ti Con­
trocanale », a firma n Dice », 
sull'ora che la televisione ha 
dedicalo a Mario Soldati in 
Incontri '7D,non mi trova con­
senziente. Permetti che rubi 
un po' di spazio al nostro 
giornale spiegando le ragioni 
del mio dissenso. 

Non trovo giusto parlare di 
Soldati, proprio in questa tra­
smissione, soltanto come at­
tore. Attore si, ma tanto, 
quanto gli permetteva di /or­
si immaginare dagli spettato­
ri: un modo dunque fedele 
alla grazia che gli è innata 
per farsi perdonare, se lui 
solo occupava un'ora di vì­
deo. Questa volta « ia recita » 
gli dava coraggio: non gli ser­
viva a scoprire ne la cucina 
né I vini genuini né i gusti e 
e le letture degli italiani, ma 
a portarci dt se stesso e del 
suot familiari: a mettere un 
§ o' sa nudo il suo cuore», 

orge il sospetto, che II nostro 
« tfee » abbia preferito segui­
re sull'altro canale vtetor Hu­
go (grande scrittore e grande 
attore), credendo che le prime 
battute gli confermassero 
quanto già pensava: Soldati 
scrutare • attore comico! Chi 
invece ha perseverato nell'a­
scolto lui visto ed ha udito il 
s grande vecchio » recitare ed 
agitarsi, ma non tanto e non 
sempre, ed anche parlare di 
Pascal e dt Montaigne; ricor­
dare i maestri dell Università 
torinese che si ribellarono al 
fascismo (Venturi, De Sanc­
ii», Rufflni), ed i coetanei an­
tifascisti Gobetti, Richelmy, 
Bonfanttni; piegarsi sui ricor­
di d'infanzia, sui ritratti di fa-
miglia; citare Orazio e Qoctìus; 
porre a confronto con le do­
vute differenze Michelangelo e 
Moore. Palestrtna e Luigi No­
no: e questo senza iattanza, 
senza saccenteria, come usa 
da parie di molti nostri scrit­
tori e critici, e senza quel lo­
ro linguaggio da Iniziati, ma 
con umiltà ed amore, senta 
troppo credere di essere lui 
dalla parte della ragione e gli 
altri dalla parte del torto. 

E altro ancora: sulla scorta 
di llllch. Soldati ha affrontato 
i araei problemi che pongono 
oggi la scienza e la tecnologìa: 
ma ne ha parlato senza ab­
bandonarsi a una visione apo­
calìttica, anzi aprendo una 
prospettiva dì speranza, di un 
assetto migliore del mondo, di 
un ritorno a valori non consu­
mistici. Tutte affermazioni che 
non solo ci trovano consen­
zienti, ma che fanno di Sol­
dati un compagno di strada. 

PIETRO VIOLA 
(Parma) 

Per non essere in 
balìa degli indu­
striali conservieri 
Cara Unitii, 

in onesto periodo gli Indu­
striali conservieri dell'Agro 
Noccrino Sarnese hanno crea­
to un clima di esasperazione 
per la nostra economia con la 
vertenza per il pomodoro. Per 
dare un'Idea della situazione 
ad Angri, per esempio, basti 
dire che in questa zona ci so­
no ventun fabbriche conservie­
re, spesso in mano ad espo­
nenti de che mal hanno rispet­
tato Il prezzo del pomodoro, 
nò le leggi sociali, ne il con­
tratto collettivo nazionale per 
gli operai conservieri. 

Mi rendo perfettamente con 
to che in questo momento è 
necessario arrivare a far ri 
spettare il prezzo, anche per­
chè il prodotto e maturo e si 
sta addirittura perdendo Pe­
rò questo problema non si può 
riproporre tutti gli anni con 
grande disagio per i lavorato 
ri. per cui avanzo qualche prò 
posta concreta' Il Potenziare 
te aziende a partecipazioni-
statale del settore, aumentar 
do il fatturato di trasformo 
zione: ~t Potenziare le piccoli 
e medie industrie conscrvier 
in modo che aumenti il lor 
fatturato, cioè dandogli la po' 
sibilila deliri trus-lormnzionc <• 
tutti l prodotti agricoli fé li 
cendo m modo che applichili-
rigorosamente t contratti e l< 
leggìi: .1) Impegnare p/l indi 
strali a ritirare le merci coi 
prezzi politici: 4) Proibire agi 
Industriali conservieri ilalian-
di ritirare la conserva dalli 
Grecia, lavorando invece co--
i nostri prodotti. 

RUGGIERO ELIODOR' 
(Angri • Salerno) 

Queste sezioni 
chiedono 
libri e riviste 
Caro direttore, 

la nostra & una piccola fra­
zione dell'Agro Nocermo-Sar-
nese. Abbiamo bisogno di pub­
blicazioni, testi esplicativi, o-
puscoll e materiale vario, os­
sìa elementi del quali la no­
stra neonata sezione, sprona-
sta di adeguati mezel finanzia­
ri, nonostante la buona volon­
tà dei compagni, fi carente. 
Oltre ai vari, compositi pro­
blemi che ci assillano quoti­
dianamente (ad esemplo, noi 
ci troviamo in uno dei cen­
tri di attrito più importanti 
a causa della nota questione 
del prezzo del pomodoro/, ab­
biamo l'onere non indifferen­
te dì offrire risposte precise 
al molti compagni desiderosi 
di accrescere II loro bagaglio 
culturale, di dare a tutti la 
possibilità di informarsi m se­
zione Per questo chiediamo 
l'aiuto del compagni e del 
lettori. 

LA SEZIONE 
del PCI di Casali di 

Roccaplemontp (Salerno) 

Caro direttore, 
siamo costretti a chiedere 

un po' di spailo del giornale 
per rivolgere un appetto che 
riguarda la nostra sezione sita 
In un piccolo paese della bas­
sa Ciociaria. La sezione è sla­
ta costituita per la prima vol­
ta nel corso della campagna 
elettorale del 15 giugno, e in 
poche settimane abbiamo rag­
giunto un buon nuomero di 
iscritti al PCI e soprattutto 
alla FGCl. Adesso pero li no­
stro problema e quello di con­
solidare I risultati raggiunti 
e dt consentire una crescita 
Ideologica del compagni. Tra 
l'altro, stiamo prendendo det­
te iniziatile a breve scadenza 
su questioni assai Importan­
ti, ma ci rendiamo conto che 
la disgregazione sociale e cul­
turale del nostro Paese è ve­
ramente pesante. Pertanto 
chiediamo documenti, riviste 
e llhrt (anche vecchi). 

LA SEZIONE 
del PCI « E. Ragionieri » 

Torcile (Prosinone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, ed I cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione e di grande utilità per. 
il nostro giornale, il quale ter­
ra conto sin del loro suggeri­
menti sin delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Olovannl TERRILE, Geno­
va; Gaetano ZAMBONI, Bus-
solengo; Franco BRUNETTI, 
Montegrldolfo; Luciano MSN-
CHINI, La Spella; Marco 
BELTRACCHI, « un pensiona­
to che paga le taase anche 
sulla pensione », Como; Ezio 
VICENZETTO. Coldirodi (che 
parla della gravissima situa­
zione In parte della riviera li­
gure di Ponente per la man­
canza d'acqua); Rocco RASCA-
NO, Torino (che in una lunga 
e bella lettera documenta l a 
sua attività per 11 reclutamen­
to a) partito e la sottoscrizio­
ne per la stampa comunista: 
« Un lavoro di mesi fatto con 
tanta passione, impegnalo not­
te e giorno, facendo migliaia 
di scale e saltando tanti pasti: 
e questo per fare andare sem­
pre più avanti II PCI »); UN 
COMPAGNO della cellula fer­
rovieri comunisti di Reggio 
Emilia («la oraefffl depil at> 
tienimene portoghesi preoccu­
pa tutte le forze democratiche 
del mondo, le quali dovrebbe­
ro adoperarsi per una polìti­
ca di distensione In quel Pae­
se cercando cosi dì salvaguar­
dare l'incolumità dei suol abi­
tanti ni. 

Luigi CINGOLATI, Matelica 
(« Dopo aver letto la lettera 
del novantenne Frangia ho 
pensato che II giornale potreb­
be aprire una rubrichetta ai 
compagni che hanno superato 
I novantanni, per poter rievo­
care il loro passalo di lotta. 
Io. per esempio, potrei inco­
minciare a dire che nel 1905 
fui candidato per la compa­
gnia di disciplina perchè so­
cialista»): Giovanni ROGORA, 
Cugliate (ti Certi Comuni in­
viano I loro abitanti anziani 
verso soggiorni climatici; altri, 
invece, se ne disinteressano to­
talmente. Non sarebbe forse 
opportuno, per evitare " di­
scriminazioni ". che questo ti­
po dt attività si svolgesse a 
livello regionale'' »): UN LET­
TORE emigrato. Louis, Svizze­
ra ( « A mio parere la notizia 
dell'emigrante Italiano percos­
so ed ucciso da un gruppo di 
delinquenti svizzeri avrebbe 
meritato la prima pagina. Vi 
immaginate quale campagna 
sarebbe stata condotta dai 
giornali svizzeri se fosse ac­
caduto il contrarlo''li). 

Gnspnre COTTONE e Nicola 
Giuseppe GIORDANO, Paler­
mo i sono due democristiani 
ohe, in una « lettera aperta » 
ull'on. Zaccngnmi, tra l'altro 
scrivono1 « Lo scontento della 
base ormai non si supera più 
con promesse vaghe, che non 
si realizzano occorre operare 
lì non lare spingerebbe molti 
•Uri cittadini a negare ;,' loro 
•ovscnso al nartito della DC. 
-he ormai da troppo tempo 
'c'itile le aspettative degli one-
'mi, Pietro BftOLLO. Udine 
<r MI sembra che sarebbe giù-
'ti assegnare una pensione 
•tra. anche se modesta, a tut-
• quegli ex emigranti pensto-
il: che hanno trascorso deci-
!• (il anni all'estero, lavorali-
'o duramente ed inviando in 
Inlia valuta pregiata»); TRE 
VSEGN'ANTI. Alessandria (se 
veste Armino la lettera J'n-

"remmo pubblicata, ometten­
do i nomi per « gli ovvi moti­
vi » di cui parlate: le lettere 
anonime come la vostra, In­
vece, non possono essere pre­
se ln considerazione). 
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